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l'accuratissimo spoglio fattone dal Nicolini dai rispettivi
autografi conservati nella Biblioteca Nazionale di Napoli;
e sono due forme intermedie, dove più compendiose dove
più ampie della Scienza Nuova terza, l’una del 1731 e

l'altra del ’34 circa. Dal Diritto Universale alla Scienza
Nuova del '44 ben sette redazioni dunque: attraverso le
quali gli stessi problemi vengono risoluti e ripresi com¬
plicandosi con nuovi problemi per essere tornati a risol¬
vere in forma sempre più adeguata, finché sulle tormen¬
tate carte non cadde la stanca mano:

da la tremante man cade lo stile
e de’ pensier si è chiuso il mio tesauro;

come lo stesso Vico dice nel suo sonetto a Gaetano Bran-
cone, nel 1735 1 .

Né basta. Le due redazioni intermedie suddette, ri¬
maste inedite, sono entrambe intitolate Correzioni, miglio¬
ramenti ed aggiunte perché destinate ad essere incorporate
« all’opera nella ristampa della Scienza Nuova seconda »,

come il Vico soggiunge al titolo di quelle del 1731. In
realtà, più che una revisione del testo del ’30, ne sono,
le une e le altre, un rifacimento : come quel testo, a sua
volta, era riuscito un rifacimento affatto nuovo del testo
anteriore del ’25, quantunque il Vico credesse prima di
poterlo intitolare: Trascelto delle annotazioni e dell’opera
dintorno alla natura comune delle nazioni, in una maniera
eminente ristretto ed unito, e principalmente ordinato alla
discoverta del vero Omero

1

2 . Il titolo si spiega con l’origine
di queste ulteriori redazioni, le quali, quasi per genera¬
zione spontanea, nascevano a volta a volta accanto al
testo anteriore per l’insoddisfazione che il Vico provava,

1 Autobiografia, p. 326.
2 Ed. 1730, p. 81.


